
Q ual è la sua posizione
sulla fecondazione as-
sistita?

«Certamente favorevole. Ri-
conosco che ci sono alcune
questioni complicate, per
esempio quella dei cosiddetti
“embrioni soprannumerari”,
ma, in linea generale, non mi
pare che la generazione di esse-
ri umani attraverso tecniche
mediche possa essere conside-
rato, sul piano morale, diverso
dalla generazione di esseri
umani per via sessuale ».

Qual è il suo giudizio sulla
legge 40/2004 e le modifiche
imposte da sentenze della cor-
te costituzionale?

«Alla prova dei fatti la legge
40 si è rivelata molto debole sul
piano giuridico a differenza,
per esempio, della legge 194
del 1978 che regola l’interruzio-
ne volontaria di gravidanza e
che ha dimostrato una tenuta
non trascurabile».

Ritiene legittima la forte in-
fluenza che la chiesa cattolica
aveva esercitato, all'epoca del
referendum, nel dibattito pub-
blico sul tema?

«Nelle democrazie pluraliste
è normale e anche giusto che le
singole agenzie, come è appun-
to il caso della Chiesa cattolica,
portino avanti le proprie posi-
zioni e cerchino di convincere
l’opinione pubblica della bon-
tà dei propri argomenti. Ma è

inaccettabile che si sia fatto ri-
corso strumentalmente
all’astensione per far fallire i re-
ferendum. Quella mancanza
assoluta di fair play da parte di
un’ampia parte del mondo cat-
tolico credo sia stata una vera
ferita per la democrazia italia-
na e per l’istituto referendario».

Qual è secondo lei il giusto
approccio di uno stato laico ai
temi etici?

«Lo Stato non deve assumere

il punto di vista di alcuni, ma of-
frire ragioni e tenendo compor-
tamenti che possano essere di-
fesi senza fare ricorso ad alcu-
na visione morale particolare».

Nello specifico, cosa pensa
della fecondazione eterologa?

«Non vedo obiezioni plausi-
bili. Non è chiaro quale danno
ci possa essere nella feconda-
zione eterologa, né per chi; non
è chiaro quale valore o princi-
pio venga violato o quale bene
giuridico sia protetto dal suo di-
vieto. Non voglio banalizzare la
questione, ma mi sembra che
tutto si riduca a una preferenza
poco diversa da una preferenza
estetica».

La fecondazione assistita
permette gravidanze in età an-
che più avanzata del normale.
Secondo lei sarebbe opportu-
no introdurre dei termini ana-
grafici nel ricorso a queste tec-
niche?

«Senza farne una questione
di diritti e di doveri, mi sembra
che sia preferibile assecondare
le “stagioni della vita” ed evita-
re, per esempio, che i figli deb-
bano confrontarsi troppo pre-
sto con gli acciacchi della vec-
chiaia dei genitori o addirittura
con la loro morte». (r.cat.)

◗ PAVIA

S’intitola "Questioni di vita e
di morte" il mini-ciclo di due
incontri di bioetica organizza-
to dall'associazione studente-
sca “Philosophicum Ghislieri”
e dedicato a due temi di attua-
lità e di grande interesse sia
per la filosofia sia per il dibatti-
to pubblico italiano: la fecon-
dazione assistita e l’eutanasia.

Si comincia oggi pomerig-
gio alle 17, nell’Aula Goldonia-
ma del Collegio, con un dibat-
tito che metterà a confronto le
ragioni di due esperti - Adria-
no Pessina e Corrado Del Bò -
sul tema della fecondazione
assistita.

Pessina, i cui interessi spa-
ziano dalla bioetica alle neuro-
scienze e alla genetica, è attual-
mente ordinario di Filosofia
Morale all’Università Cattoli-
ca del Sacro Cuore di Milano e
membro del consiglio diretti-
vo della Pontificia Accademia
per la vita (nominato nel 2013
da Papa Francesco). Già diret-
tore del progetto Firb
"Gen-Etica. Profili bioetici e
biogiuridici della genetica tra
ricerca sperimentale, consu-
lenza e prospettive terapeuti-
che" (2008-2011), è responsa-
bile dell'unità di ricerca nel
progetto "Funzionamento e di-
sabilità negli Stati Vegetativi e
negli Stati di Minima Coscien-
za" diretto dalla dott.ssa Matil-
de Leonardi dell'Istituto Neu-
rologico Carlo Besta di Mila-
no.

Corrado Del Bò, laureatosi
nel 1995 con lode in Filosofia
(tesi di laurea in Filosofia poli-
tica) presso l’Università di Pa-
via, è attualmente docente

presso l'Università degli Studi
di Milano e si occupa di Filoso-
fia del Diritto; di recente si è
avvicinato alle problematiche
bioetiche.

L’incontro di oggi pomerig-
gio - che è a ingresso libero -
verrà introdotto da Luca Fon-
nesu, professore di Filosofia
Morale presso l'Università de-
gli Studi di Pavia.

La manifestazione è organiz-
zata da "Philosophicum Ghi-
slieri. Società filosofica ghisle-
riana", associazione studente-
sca nata nel 2013 allo scopo di
promuovere la pratica della fi-
losofia attraverso l'organizza-
zione di eventi culturali presso
il Collegio Ghislieri.

PERCHE’ SI

Le nuove tecniche mediche rispettano l’uomo

P rofessor Pessina, qual è,
complessivamente, la
sua posizione sulla fe-

condazione assistita?
«Delegare alla scienza e alla

tecnica la generazione umana
pone seri interrogativi sul sen-
so delle nostre relazioni e sulla
stessa immagine di figlio, e
quindi di uomo, che vogliamo
valorizzare.

Stiamo sottovalutando la
portata reale e simbolica di
questa tecnica che si sta dila-
tando in molte forme».

Qual è, nel merito, il suo
giudizio sulla legge 40/2004 e
le modifiche imposte da sen-
tenze della corte costituziona-
le?

«Le leggi rispondono a logi-
che di compromesso e media-
zione politica: a me interessa
approfondire le questioni an-
tropologiche e capire come
cambia l'esperienza umana.
Ognuno può dare un giudizio
partendo da una seria e infor-
mata riflessione personale».

Ritiene legittima la forte in-
fluenza che la chiesa cattolica
aveva esercitato, all'epoca del
referendum, nel dibattito
pubblico sul tema?

«In democrazia non solo è
un diritto, ma un dovere inter-
venire nello spazio pubblico
delle decisioni, anche da parte
delle religioni: questo è il sen-
so del pluralismo e delle liber-

tà politiche. Temo il qualun-
quismo della falsa neutralità
politicamente corretta e chi
falsifica emotivamente i fatti».

Qual è secondo lei il giusto
approccio di uno stato laico
ai temi etici?

«Laico non significa neutro
e ogni stato adotta una teoria
della giustizia e perciò stabili-
sce una gerarchia di beni da tu-
telare. Ritengo che si debba
smascherare la finzione del li-

beralismo della neutralità che
alla fine penalizza i soggetti
più deboli, socialmente e cul-
turalmente. La giustizia reale
si nutre di contenuti e non so-
lo di forme».

Nello specifico, cosa pensa
della fecondazione eterolo-
ga?

«Mi sembra che, sfruttando
desideri legittimi e frustrazio-
ni reali segni il trionfo del mer-
cato e della zootecnia.

Inoltre, nel lungo periodo
produrrà, temo, negli affetti e
nelle vite delle persone più ef-
fetti negativi che positivi, cre-
ando problemi seri all'insieme
della società».

La fecondazione assistita
permette gravidanze in età
anche più avanzata del nor-
male. Secondo lei sarebbe op-
portuno introdurre dei termi-
ni anagrafici nel ricorso a
queste tecniche?

«Non servono leggi se non si
contesta alla radice l'immagi-
ne del figlio come oggetto di
desideri, pretese, compensa-
zione di frustrazioni soggetti-
ve. Dovremmo coltivare di
nuovo il senso della responsa-
bilità e il valore del limite».

(r.cat.)

◗ PAVIA

La storia della fecondazione as-
sistita inizia nel 1762 dagli espe-
rimenti del contadino tedesco
Jacobi con il tentativo di fecon-
dare artificialmente uova di tro-
te e salmoni. Le sue sperimenta-
zioni vennero riprese nel 1780
da Lazzaro Spallanzani che riu-
scì nell’impresa di fecondare ar-
tificialmente una cagnolina ot-
tenendo 3 cuc-
cioli perfetta-
mente sani.
Neanche 60
anni dopo ini-
ziano i primi
esperimenti
di fecondazio-
ne assistita
sull’uomo: la
tecnica sviluppata da Spallanza-
ni e ripresa dal medico francese
Louis Girault prevedeva l’inie-
zione del liquido seminale con
una siringa. E’ servito un lasso
di tempo ben più ampio per ar-
rivare a quella che comunemen-
te intendiamo parlando di pro-
creazione assistita: nel 1978 il
premio Nobel Robert Edwards,
in collaborazione con il medico
Patrick Steptoe, esegue la prima
fecondazione artificiale in vitro.
Attualmente la procreazione as-
sistita costituisce l’unica spe-
ranza di coronare il sogno di
avere un figlio per molte coppie
sterili; si parla di fecondazione

omologa quando entrambi i ga-
meti sono dei genitori del nasci-
turo, eterologa nel caso venga-
no impiegati gameti da un do-
natore esterno. In Italia la que-
stione è stata normata nel 2004
con la discussa legge 40. Negli
anni successivi la corte costitu-
zionale ha dichiarato illegittime
le parti della legge che prevede-
vano un limite al numero di em-
brioni prodotti (tre), l’obbligo di

impiantarli
tutti contem-
poraneamen-
te (con rischi
per la madre)
e, successiva-
mente, il di-
vieto di fecon-
dazione etero-
loga. Già nel

2004 i radicali avevano promos-
so 4 referendum per abrogare
gli aspetti più controversi della
legge. Una dura campagna per
l’astensione che vide in prima li-
nea l’allora presidente della
confederazione episcopale ita-
liana Camillo Ruini decretò il
fallimento del referendum: con
il 25,9 % di votanti il quorum
non venne raggiunto. L’impian-
to restrittivo della legge 40 ha
portato negli ultimi anni molte
coppie italiane a recarsi all’este-
ro in Paesi dalla normativa più
permissiva (come la Spagna)
per sottoporsi a fecondazione
assistita.

I figli in provetta, dibattito tra ragione e dubbi
Oggi alle 17 Corrado Del Bò e Adriano Pessina si confrontano sul tema della fecondazione assistita. Ingresso libero

La fecondazione assistita è un argomento controverso. E la legge che ne regola l’applicazione, la 40 è al centro del
dibattito fra detrattori e sostenitori e continua ad essere presa di mira e rimbalzare da un tribunale all’altro

Corrado Del Bò, docente
all’Università Statale di Milano
si occupa di Filosofia del Diritto

‘‘
Lo Stato non
deve assumere
il punto di vista

di alcuni ma offrire ragioni
sulle quali riflettere

PERCHE’ NO

Ci vuole senso della responsabilità e del limite
Adriano Pessina è ordinario di
Filosofia morale all’Università
Cattolica del Sacro Cuore, Milano

‘‘
Questa pratica
sfruttando
desideri

e frustrazioni segna
il trionfo del mercato

LA SCHEDA

Aiuta le donne a essere mamme
ma i pareri sono controversi

‘‘
In Italia
la questione
è stata regolata

nel 2004
con la discussa legge 40

«Ogni persona ha diritto di autodeterminarsi» dice Umberto
Veronesi. «Bisogna opporsi a ogni attentato alla vita, sia esso
l’aborto, la fecondazione eterologa o l’eutanasia» ribadisce con
Papa Francesco con la fermezza della fede. E quello dell’eutanasia,
un altro tema di grande attualità e interesse, sarà affrontato nel
corso del secondo incontro del ciclo “Questioni di vita e di morte”, in
programma per martedì 10 marzo alle 18 nell’Aula Goldoniana del
Ghislieri. A dialogare intorno a questa problematica, due esperti
della materia: Massimo Reichlin (Università Vita-Salute San
Raffaele) e Sergio Filippo Magni (Università di Pavia). Anche in
questo caso il dibattito sarà introdotto e moderato da Luca Fonnesu
dell’Università di Pavia.

“Questioni di vita e di morte”
Reichlin e Magni discutono sull’eutanasia
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